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UNA FRETTA CHE N O N HA GIUSTIFICAZIONI 

Prezzo della benzina: 
sarebbe imminente 

una decisione del CIP 
Prime riduzioni dei costi del greggio -1 conti delle compagnie petrolifere 
e quelli del governo - In pieno movimento il mercato mondiale del petrolio 

Complessa serie di consultazioni comunitarie a Bruxelles i Prima conferenza stampa dopo la malattie 

Marchais ribadisce 
le critiche del PCF 
ai socialisti francesi 

Ventisette ministri alle prese 
con i difficili nodi della CEE 

Temi principali: agricoltura, il «rinegoziato» dell'adesione inglese, crisi energetica, scambi 
commerciali, politica regionale — Esaminato il problema della rappresentanza della CEE alla 
conferenza preparatoria sul petrolio fra produttori, consumatori e paesi in via di sviluppo 

Una decisone del governo 
In merito alia reiterata richie­
sta delle compagnie petrolife­
re per un aumento del prezzi 
della benzina, o per un alleg­
gerimento del carico fiscale .1 
beneficio delle stesse compa­
gnie, viene data In alcuni am­
bienti rjer molto orosslma, 

Non si conasce ovviamente 
l'orientamento del CIP, chia­
mato a sbrogliare la matassa. 
SI sa soltanto che la «spe­
dale commissione» funzio­
nante presso 11 ministero sta 
studiando con Impegno la 
questione sulla base di conti 
analitici forntti per buona 
parte dalle stesse società pe­
trolifere, E si sa che, finora, 
11 ministro dell'Industria, Do-
nat Cattln, ha fatto sapere 
che non Intende accogliere la 
richiesta del petrolieri In 
quanto gli utili di questi ul­
timi sarebbero già assicurati 
con gli attuali livelli del 
prezzi. 

Il fatto che le compagnie 
Insistano, tuttavia, e 11 fatto 
che 11 fronte del petrolio sia 
ITI movimento su scala mon-

Waldheim a 

Roma: urgente 

la conferenza 

di Ginevra per 

il Medio Oriente 
Il segretario generale delle 

Nazioni Unite, Kurt Wald­
heim, In visita a Roma, ha 
avuto ieri una serie di col­
loqui con 11 ministro degli 
Esteri Rumor, con 11 Presi­
dente del consiglio Moro e 
infine con 11 capo dello Sta­
to, Leone. Nel suo Incontro 
con Rumor, Waldheim ha so­
stenuto la necessita di tene­
re presto e in ogni caso la 
conferenza di Ginevra sul 
Medio Oriente. Egli ha defi­
nito cruciali per 11 Medio 
Oriente gli avvenimenti del­
le prossime settimane. 

La conferenza di Ginevra 
a suo avviso deve tenersi sia 
che l'attuale missione di Kls-
singer registri un successo 
sia che si chiuda con un in­
successo. In questa ultima 
eventualità, Infatti, la con­
ferenza costituirebbe l'ultimo 
tentativo per evitare un nuo­
vo confronto fra arabi e 
Israeliani. 

Altri temi trattati nel cor­
so degli Incontri sono stati 
quelli della crisi energetica 
e alimentare, la situazione di 
Cipro. l'Indocina, l'Africa au­
strale. A questi problemi 
Waldheim ha accennato nel 
suo discorso al pranzo uffi­
ciale offerto In suo onore 
da Moro. SI tratta di pro­
blemi, ha detto, che non 
hanno ancora trovato una 
soluzione anche se 11 favo­
revole andamento del pro­
cesso di distensione autorizza 
a sperare In sviluppi posi­
tivi. Al moltipllcarsi dei pro­
blemi ha corrisposto un au­
mento del membri dell'ONU: 
ciò — ha detto Waldheim — 
può avere talvolta contribui­
to a rendere più complesse 
le discussioni ma ha consen­
tito anche di attenuare at­
traverso 11 dialogo I fattori 
di confronto. Efrll ha tutta­
via deplorato l'Inefficacia di 
certe deliberazioni della mag­
gioranza delle Nazioni Uni­
te, per il disinteresse del pae­
si Industrializzati. 

Waldheim si reca oggi In 
vtslta In Vaticano. 

Lasciano 

il PSDI 

125 iscritti 

nel Molise 
Centovcnttclnque Iscritti 

della sezione del PSDI di 
TTrurl, un piccolo centro In 
provincia di Campobasso, 
paese natale del presidente 
del partito socialdemocratico 
on, Tanassl, hanno deciso di 
lasciare 11 partito e stanno 
preparandosi ad aderire al 
PSI. 

I dissidenti che tacevano 
' parte della corrente saragat-

tiana d: « Democrazia socia­
lista » -- hanno spiegato le 
ragioni della decisione in una 
« lettera aperta » nella quale 
si critica duramente la li­
nea politica condotta dal 
PSDI a livello nazionale e 
locale. 

Achilli 

si dimette 

da vice-presidente 

del gruppo PSI 
L'on Achilli si è dimesso 

da vice presidente de! grup­
po socialista della Camera. 
Non t stata ufficialmente co­

li munlcata la ragione delle di 
. mlssiont eh" gì: osservato:-: 
'ì pongono In relaii.one alla vi-
JT cenda del decreto lexgc sul-
? )» RAI-TV. 

diale non consentono di af­
fermare che la questione sia 
ormai risolta, nel senso che 
la «rivendicazione» de! pe­
trolieri sia stata accantonata. 
D'altra parte, siamo stati abi­
tuati a svegliarci con troppe 
sorprese per quanto riguarda 
l'Intera materia del prezzi e 
del carovita. E va .segnalato 
oltretutto che 11 CIP sembra 
avere preso l'abitudine di «la­
vorare» In gran secreto e per­
fino di prendere le sue deci­
sioni in maniera .v-mlclnnde-
stlna. come ha fatto nel gior­
ni scor.sl con 1 provvedimenti 
di rincaro dello zucchero e 
del cemento. 

A parte questo, comunque, 
11 problema rimane sul tap­
peto e rimane la minaccia di 
un nuovo aumento non solo 
por la benzina, ma anche per 
11 GPL ugas da petrolio li­
quefatto) per automazione e 
per usi domestici e Industria­
li. Ciò perché, fra l'altro, la 
Unione petrolifera cui aderi­
scono la Esso, la Mobil, la 
Texaco, la Oulf, la Chevron, 
la Elf e la Total, ha presen­
tato la sua richiesta di rinca­
ro sulla base di un calcolo 
per cui 11 greggio costerebbe 
oggi 57.400 lire a tonnellata, 
mentre secondo i calcoli del 
CIP tale costo sarebbe di 
54.768 lire. 

Secondo i petrolieri, pertan­
to. l'Introito delle compagnie 
per la benzina dovrebbe esse­
re aumentato In ragione di 
venti lire al litro, sia mediante 
un nuovo aumento puro e 
semplice de! prezzo di vendita 
sia — e questa e la carta 

che le società giocano con mag­
giore Insistenza — detassando 
Il prodotto nella stessa mi­
sura. 

Ora e certo che le compa­
gnie petrolifere associate al­
l'Unione (sostenute, peraltro, 
In una sorta di fronte unico 
anche dalla Montodlson e dal­
la Monti, che aderiscono alla 
Conflndustrla) hanno pro­
spettato calcoli «precisi» nel 
-senso che hanno documenta­
to 1 costi elemento per ele­
mento. Ma gli stessi calcoli, 
e col medesimo procedimen­
to, 11 hanno presentati an­
che 1 tecnici del CIP. E d'al­
tronde 11 governo potrebbe 
effettuare accertamenti esatti 
sol che Impegnasse seriamen­
te l'azienda di Stato (AOIP-
ENI). Ma perchè si avrebbe 
tanta fretta di decidere, se. 
come abbiamo già detto, il 
mondo del petrolio è in mo­
vimento? Se 1 prezzi di que­
sta materia prima sono nuo­
vamente in discussione, e vi 
è chi ne prospetta una ridu­
zione? 

E' vero, del resto, come ha 
scritto questo giornale, che 
gli Stati Uniti premono per 
una diminuzione contenuta 
del prezzi, dovendo mantenere 
competitivo 11 loro petrolio 1 
cui costi di estrazione sono 
più alti rispetto agli altri. Ma 
è anche vero che, nel frat­
tempo, In presenza di un calo 
complessivo e generale del 
consumi petroliferi, si vanno 
profilando operazioni al ri­
basso che consentono già og­
gi ad alcune grandi società 
multinazionali (americane) di 
effettuare sensibili risparmi 
sul greggio, mentro rimane 
Inalterato 11 prezzo del pro­
dotti raffinati al consuma­
tori. 

UAasociated press (AP), ad 
esemplo, proprio nel momento 
In cui l'Unione petrolifera ri-
presentava le sue avances. ha 
diffuso ne! giorni scorsi una 
nota in cui si affermava te­
stualmente che «alcuni pro­
duttori d! petrolio medio-
orientali stanno effettiva­
mente abbassando li prezzo 
fissato dal cartello per H P0-

trollo greggio offrendo credi­
ti fino a 90 giorni ai com­
pratori». 

«Siccome la domanda di 
greggio diminuisce — afferma­
va l'AP —Iran. Irak e Kuwait 
hanno offerto crediti fino a 
80 giorni, e ogni 30 giorni di 
credito equivale a un decre­
scimento di nove cents nel 
prezzo del greggio». 

Da notare, al riguardo, che 
queste Informazioni sono sta-
te diramate nel momento in 
cui si apprendeva che l'Ara­
bia Saudita stava contrattan­
do ingenti partite di petrolio 
sempre a prezzi relativamen­
te contenuti, Questo può si­
gnificare che si è In presenza 
di una nuova tendenza nel 
mercato del greggio, una ten­
denza a! ribasso appunto sia 
pure misurato, resa possibile 
Tra l'altro dalla riduzione del 
consumi petroliferi. Questa è 
comunque una nuova dimo­
strazione de! fatto che 11 mer­
cato del petrolio è In pieno 
movimento anche per quanto 
riguarda i prezzi e I modi 
di lornltura. 1 quali poi s! 
ripercuotono sui prezzi stessi. 

Non si vede, quindi, 1! mo-
ti\o per cu! in Italia l'affare 
del prez-zo del prodotti pe­
troliferi dovrebbe essere ri­
solto .«entro pochi giorni». 
E questo, pur ammettendo — 
ma non certo concedondo — 
che 1 calcoli presentati a! go­
verno dalle compagnie risulti-
no giusti, co.sa che nessuno 
può stabilire. 

A questo riguardo, Infatti, 
va chiarito ancora una volta 

j che molte compagnie operan­
ti In Italia ricevono greggio 

1 direttamente dalle proprie ca-
! se-madri, che a loro volta de-
I terminano l prezzi Internazlo-
I nuli della stessa materia prl-
' ma E sirebbe naturalmente 
1 Interessante sapere quanto 
I guadagnano 1-̂  .stesse case-ma­

dri con !e loro partecipa/Ioni 
j alio Imprce estrattive. 

Sirio Sebastianelli 

COSMONAUTI IN GIOSTRA 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES. 10 

Agricoltura, « rinegoziato » 
inglese, energia, scambi coni 
mereiai!, politica regionale: 
da domani a giovedì 27 mini­
stri, uno stuolo di sottose­
gretari, rappresentanti diplo­
matici ed esporti della CEE, 
Mederanno, In una serie di 
differenti riunioni di consi­
glio, per esaminare alcuni 
dei principali dossier della 
politica comunitaria, SI trat­
ta di tutta una serie di nodi 
nel quali si Intrecciano con­
trasti politici e difficoltà eco­
nomiche, che a forza di rin­
vìi stanno ora arrivando al 
traguardo di Improrogabili 
scadenzo. 

Cosi è per ! prezzi agricoli: 
si era partiti con la lodevole 
intenzione di anticiparne la 
fissazione per poter Iniziare, 
quest'anno, la campagna al 
primo febbraio, almeno per 
una serie di prodotti, e si è 
Invece arrivati quasi a metà 
mese senza che, a quanto 
se ne sa. le posizioni contra­
stanti si siano ravvicinate. 

E' questo Infatti uno del 
campi nel quali la politica 
comunitaria mostra la corda 
nel modo più clamoroso: l'or­
ganizzazione di un mercato 
comune del prodotti agricoli, 
basato esclusivamente su In­
terventi di mercnto, sulla fis­
sazione cioè di prezzi comu­
ni, e non Invece su una 
reale Integrazione delle strut­
ture agricole, non regge In 
tempi di crisi alla diversa 
strutturazione e forza delle 
singole agricolture, al diver­
so stato dello economie, ai 
differenti livelli dell'inflazlo-

i ne. Intanto, mentre si aspet-L'astronauta americano Vanco D. 
Brand e II capo dei cosmonauti 

russi, Vladimir Shatalov, hanno visitato DIsneyland e si sono divertiti su una giostra con j Ta là pToméssa revisione del 
aeroplanin! che si alzavano e abbassavano. I cosmonauti sovietici e americani stanno met- I \n pol i t ica agricola comuni 
tendo a punto in Florida il progetto per II volo congiunto Apollo-Soyuz ' tar la , a pagarne le spese 

IN UNA INTERVISTA ALLA TV MESSICANA 

EDWARD KENNEDY: È FALLIMENTARE 
LA POLITICA AMERICANA PER CUBA 
Invito agli USA a normalizzare le relazioni con la Repubblica cubana — L'ex capo della 
CIA, Helms ammette gli interventi in Cile — Indiscrezioni sui week-end di Nixon 

WASHINGTON. 10 
Un autorevole riconoscimene 

to dei risultati fallimentari 
della politica statunlten.se 
verso Cuba è venuto dal se­
natore Edward Kennedy. In 
una Intervista rilasciata a 
Washington alia televisione 
messicana, 11 senatore ameri­
cano ha affermato che la po­
litica degli Stati Uniti, ten­
dente ad Isolare Cuba dal re 
sto dell'America latina, è ri­
sultata Inefficace e non è riu­

scita a registrare alcun sue-
cesso. Kennedy ha anzi alfer 
muto che l'espcricii/a m cor. 
so a Cuba deve essere consi­
derata «con rispetto», Il se-
natorc democratico ha quindi 
esortato gli Stati Uniti e tut­
ti 1 paesi dell'America latina 
a normalizzare le loro rela­
zioni con la Repubblica cu­
bana, ed ha affermato l'esi­
genza che 11 suo paese non 
fornisca ulteriormente aiuti 
militari a quegli Stati che 

BILANCIO DEL 1974 

Ungheria: buoni 
risultati economici 
in un anno difficile 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 10. 

Il 1974 e stato un anno dif­
ficile per l'economia unghere­
se, ma si e chiuso con buon! 
risultati. Il reddito naziona­
le è cresciuto del 7"» la pro­
duzione industriale dell'8,2'"». 
la produzione agricola del 
3,7, 1 .salari e 1 guadagni rea. 
Il degli opera! e degli impie­
gati sono cresciuti del 5,5" », 11 
reddito prò capite del 63'",, 
mentre 1 prezzi al consumo 
sono aumentati solo dell'I,9'".. 

E' stato un anno dllflclle 
perche l'economia ungherese 
ha dovuto far fronte agli ef-
letti dell'inflazione che scon­
volge l mercati capitalistici, 
all'aumento del prezzi delle 
materie prime e In partlco-
laie del petrolio, al peggio­
ramento della ragione di 
scambio dei prodotti unghe­
resi sul mercati capitalistici, 
allo misure limitative prese 
dai paesi del MEC verso le 
esportazioni dei paesi terzi, 
in particolare per quanto ri­
guarda la carne, di cui l'Un­
gheria ì> grande esportatrice. 

Tutti questi tenomenl nan-
rto ereato difficoltà enormi 
all'economia dell'angheria, che 
£ priva <11 mater.e prime e 
ha un reddito nazionale lor-
mato per :l 40",. dal commer-
c.o estero. Dlt'llcolta che non 
sempre e stato possibile su­
perare, come nel caso del 
commerco estero, la cui bi­
lancia »l chiude quest'anno 
con un grosso passivo. Mentre 
le importazioni calcolate in 
valore sono cresciute del 4 ' . . 
le importazioni sono cresciute 
di ben il 18'':. D.fficoltà gra­
vi ci sono state anche per 
l'Industria chimica, la quale, 
a causa dell'aumento del e o 
stl delle materie prime, ha 
dovuto addirittura sospende­
re certe produzioni per con-
centrare la disponibilità d! 
materie prime sulle produ­
zioni più Importanti. Ciò non 
di meno, la chimica ha otte­
nuto risultati di tutto rispet­
to aumentando '.i propria 
produzione ,n assoluto del 
0,4"o e contribuendo In mi­

sura notevole al grosso ri-
sultato ottenuto dalla indu­
stria: pili 8,2% contro 11 6'J. 
pianificato. 

A questo buon risultato 
hanno contribuito, oltre «Ha 
chimica. Importanti settori in­
dustriali come quello della 
elettricità (più 8,2%). come 
quello metallurgico (più 9.4 
per cento), come quello del 
macchinari (più 11,8"'.-). Solo 
l'industria alimentare ha lat­
to registrare un Incremento 
Inferiore all'obiettivo: .TI con­
tro il previsto 7,2%. I! buon 
risultato della Industria e sta-

j to raggiunto per l'89'" grazie 
j all'aumento della produttività. 

Infatti la mano d'opera e ere. 
scìutu di appena lo 0.9''! ed 
e diminuito per molte cate­
gorie l'orarlo di lavoro. 

Notevoli i risultati ancne 
nell'agricoltura, dove l'incle­
menza del tempo ha messo 
In forse : raccolti d'autunno. 
La raccolta di mais si e po­
tuta concludere con succe.s-

I so grazie alla mobilitazione 
i volontaria degli operai e de-

?-li .studenti e al contributo 
dato dai soldati. Quest'anno, 
il raccolto e aumentato di 

' mezzo milione ci. torme!.at-\ 
! raggiungendo , 42,5 quinta-
i li per ettaro, contro I 40,3 

dell'anno precedente. Buono 
. anche 11 raccolto del grano 
, che. oltre ad essere aumen­

tato In cifra assoluta, ha fat­
to registrare 11 dato unitario 
di .'17 quintali e mezzo per 
ettaro contro I 34.8 del 1973 
Sia 1! mais ohe 11 grano ec­
cedono Il labbisogno nazio­
nale e quindi potranno esse-

1 re esportati. 
Negativo, Invece, 11 rlsultolo 

della campagna vinicola. A 
causa del maltempo II rac­
colto e stato Inferiore all'an­
no passato per quantità- e 
qualità. 

Infine, un risultato record 
nel turismo: otto mll.ont e 
trecentomlla stranieri hanno 
visitato l'Ungheria, mentre tre 
milioni e trecentomlla unghe­
resi, su dicci milioni o mez­
zo, si sono recati all'estero. 

Guido Bimbi 

violino i diritti de: propri clt-
tad.nl A questo proposto. 
Kennedy ha latto specilieo 
rlierlmento al Cile e al Bra­
sile. 

La parte che gli Stati Uni-
ti hanno avuto nel golpe san­
guinoso del Cile e tornata al­
ia ribalta con le dichiarazio­
ni rese dinnanzi alla com­
missione Esteri del senato dal­
l'ex direttore CIA. Richard 
Helms (attualmente amba­
sciatore a Teheran). In queste 
dichiarazioni — l'atte nello 
scorso gennaio ma pubblica­
te oggi — l'ex-capo della CIA 
ha ammesso che nel 1973 non 
furono veritiere le sue Infor­
mazioni sulla partecipazione 
della CIA agli eventi de! Ci­
le, sotto la presidenza di Ai-
lende, Rispondendo allora a 
Interrogazioni di senatori che 
chiedevano conto degli Inter- , 
venti dell'ente spionistico , 
contro Allende, Helms ne 
escluse ogni partecipazione. 
Oggi egli ammette di avere 
commesso « un gl'ave errore » i 
e giustifica 11 suo comporta- < 
mento con l'cbigcnza che 1 j 
rapporti tra Cile e Stati Uni­
ti non venissero ulteriormen­
te compromessi da rivelazioni 
sulle operazioni condotte I 
contro il governo cileno. 

L'ex-capo del servizio segre­
to ha confermato anche che 
l'amministrazione Nixon era 
Interessata alla caduta del go­
verno cileno e diede Incarico 
alla CIA per una Inchiesta che 
accertasse le possibilità di ab. 
battere Allende, Secondo l'In­
verosimile dichiarazione di 
Helms, la CIA non avrebbe 
individuato alcuna lorza pò. 
litica, in Cile, In grado di ro­
vesciare il governo, e pertanto 
avrebbe rinunciato ai suol ten­
tativi in quella direzione. 

Il sen. Church ha Interro­
gato con insistenza Helms 
sulla sua precedente deposi­
zione circa le attività della 
CIA in Cile, quando egli ne^ò 
che il servizio segreto avesse 
tentato di influenzare le ele­
zioni cilene del 1070 Succes­
sivamente, Invece, alla CIA e 
staut mossa l'accusa di avere 
impiegato oltre un milione di 
dollari nella campagna con­
tro Allende Helms ammette 
oggi che ne! 1973 egli forni 
Inlormaz.lon: -(ristrette», tras­
se In inganno, cioè, 1 senato­
ri che io .interrogavano. 

Gii Intrighi, le Ingerenze il­
lecite, le iniziative cornuti', 
ci del servizi segreti sono in 
questi giorni all'attenzione 
della opinione publlca ameri­
cana. Il FBI (Federai Bureau 
of Investlgatlon) — secondo 
quanto scrive il settimanale 
« Nrwswrek » nel suo ultimo 
numero - Intorno al 190,"> fe­
ce controllare da suo. agenti, 
con congegni di ascolto, nu­
merasi parlamentari e altre 
note personalità che frequen­
tavano certi postriboli a W.i- | 
shlngton. Il direttore del FBI j 
del tempo, Eldgar Hoover, for­
niva le informazioni raccolte 
al precidente Lyndon John, 
son che era solito tenere ben 
in evidenza, .sulla propria scri­
vania, una pila di rapporti 
del FBI, soprattutto quando 
doveva intrattenersi con mem­
bri del Congresso « vulnera­
bili •'. 

In una trasmissione televi­
siva l noti giornalisti Maxlne 

Chcshlre e Jack Anderson 
hanno riferito anche di ave­
re avuto a suo tempo Infor­
mazioni dirette secondo le 
quali il presidente Nixon. 
quando a fine settimana si 
recava a Camp David, era so­
lito bere «molto forte» In­
sieme con « Bebé » Rebozo, il 
miliardario latino-americano 
suo Intimo amico. Nixon, han­
no detto 1 due, beveva « fino 
a perdere conoscenza ». 

Le Isvestia sul 
significato 

attuale degli 
accordi di Yalta 

MOSCA, 10 
Nel trentesimo anniversa­

rio della conferenza di Yalta. 
le « Isvestia » rivelano che 1 
documenti In essa firmati 
«non sono oggi due sempli­
ci pagine di storia gloriosa, 
ma decisioni d! grande at­
tualità ». 

L'accordo fu allora raggiun­
to, scrive il commentatore 
VikentlJ Motvelev, perche 
URSS. USA e Gran Breta­
gna si incontrarono e trat­
tarono a parità di diritti. 

Le « Isvestia » ricordano 
che alla conferenza di Yalta 
si parlò di garantire la pace 
per almeno 50 anni e sotto­
lineano che «* ciò che viene 
oggi discusso In dettaglio al­
la conferenza sulla sicurezza 
e la coopcrazione In Europa 
deve porre una base solida 
per la pace stabile sul no­
stro continente per un'altra 
generazione » 

Le svolte positive avvenute 
negli ultimi unni nelle rela-
zkm sovietlco-americane — 
dice ancora il Giornale di Mo­
sca — gli accordi fra URSS 
e USA )>er trenare gli arma­
menti .strategici ed evitare 
una guerra nucleare favori­
scono gli ulteriori sforzi di 
lutti 1 governi e Siati in­
teressati alla radicale soluzio 
ne del problema del disarmo 
e con ciò stesso a garantire 
l'uman'ta contro un nuovo 
confetto mondiale ancora più 
terrificante. 

Muller incontra 
a Lusaka i dirigenti 

del movimento 
nazionalista rhodesiano 

LUSAKA. 10 I 
Il ministro degli esteri de! j 

Sud Africa, Hìlgard Muller, ; 
s! e incontrato ieri a Lusaka 
con I dirigenti del movimento | 
nazionalista rhodesiano .(Con- I 
sigilo nazionale africano » J 
(ANO con I quali ha discusso 
lo possibilità di un ritiro dal­
la Rhodcsia de! reparti di pò- [ 
lizla sudafricani che par!" . 
pano alla lotta co.ilro .a 
guerriglia. ' 

continuano ad essere i più 
deboli come l'Ita'la. che ha 
visto crescere neirli ult.mi 
undic. mesi il suo saldo ne­
gativo della bilancia com 
merda le, per l'importazione 
di prodotti agricoli dal paesi 
della CEE, fino a somme-
astronomiche. 

Il consiglio agricolo che 
ha Iniziato 1 suol lavori nel­
la serata di oggi, ha ripreso 
il dibattito da punti che non 
sembrano lasciare sperare 
In una rapida decisione In 
materia di prezzi, nonostan­
te le numerose riunioni bila­
terali che si sono tenute in 
settimana. 

Germania e Francia, che 
rappresentano 1 due poli dei 
la discordia sembrano avere 
accorciato le distanze In ma­
teria di misure «agro-moneta­
r ie»; dopo 1 colloqui tra Oi-
ncard d'Estalng e Schmldt. 
I due governi si presentano, 
come ha detto 11 presidente 
francese, nu posizioni «vici­
ne e parallele»; 11 che po­
trebbe anche voler dire, ha 
commentato Le Monde, che 
si tratta di posizioni desti­
nate a non incontrarsi. 

In un'altra sala del Palaz­
zo Charlemagne, dove si ten­
gono le riunioni del ministri. 
siede da stamane 11 Consi­
glio degli affari generali, 
quello cioè formato ufficial­
mente dal ministri degli 
Esteri, In realtà tale la 
gamma del problemi che que­
sto consiglio affronta, che 
ad esso partecipano a rota 
zlone a seconda del punti 
all'ordine del giorno, diversi 
sottosegretari e rappresentan­
ti dei vari ministeri degli 
esteri. 

Nella mattinata 11 Consl 
gllo aveva affrontato le pri­
me battute della preparazio­
ne comunitaria sul negozia­
to commercale del GATT per 
la diminuzione degli ostacoli 
tariffari e non tariffari alla 
espansione del commercio In 
ternazloim'.e. 

La riunione vera e propria 
del Consiglio è stata prece­
duta da una lunga seduta ri-
stretta nella quale si sono 
decisi 1 punti da discutere 
nel vertice del capi di Stato 
a Dublino, e il modo come 
trasformare tali vertici in un 
normale organismo comuni­
tario pur mantenendone la 
specificità. Per quanto riguar­
da l'ordine dei giorno del 10 
e 11 marzo a Dublino, si è 
deciso che vi sarà Iscritto 11 
rlncgozlato con In Gran Bre­
tagna: la situazione economi­
ca della comunità, con parti­
colare riguarao alle misure 
congiunturali, ai problemi 
dell'Inflazione e della disoc­
cupazione; la partecipazione 
della Comunità alla confe­
renza preparatoria sull'ener­
gia, e la preparazione della 
conferenza sulla sicurezza e 
la coopcrazione In Europa. Il 
Consiglio ha poi affrontato 
II cosiddetto « meccanismo 
correttore», la proposta cioè 
per venire Incontro alla ri 
chiesta della Gran Bretagna 
di ridurre 11 suo contributo 
al bilancio comunitario. 

Il cosiddetto « meccanismo 
correttore » dovrebbe met­
tersi in moto al verificar­
si di alcune condizioni. La 
prima: una situazione eco 
nomlcn difficile, dimostrata 
da! fatto che il prodotto na­
zionale lordo per abitante non 
rappresenti che l'ottantacin-
que per cento di quello me­
dio nella CEE: la seconda: 
un tasso dì Incremento reale 
de! prodotto nazionale lordo 
prò capite inferiore del 20%. 
al tasso di incremento medio 
della Comunità, tale Cloe da 
non permettere un recupero 
da parte del paese in diffi­
colta: la terza: una bilancia 
del pagamenti In deficit. 

Se. dandosi questo tre con-
dlz'onl, si dimostra che 11 
paese In questione versa al­
le cosse comunitarie una quo­
ta de! dieci per cento supe­
riore alla sua parte del prò. 
dotto nazionale lordo della 
Comunità, il «meccanismo» 
dovrebbe scattare, previa do-
manda e decisione del Con­
siglio del ministri. La restitu­
zione del lurplìtfi pagato da 
paese In questione secondo 
parametri previsti non sareb-
naie al volume delle somme 
eccedenti, 
be però totale, ma Properzio-

Attorno alla proposta della 
Commissione, sulla quale più 
o meno tutti convergono, 
preoccupati di scongiurare la 
Uscita della Gran Bretagna 
dalla CEH, 11 Consiglio ha di 
Ironte. innanzitutto, la posi­
zione abbastanza favorevo­
le degli inglesi, convinti in 
fondo che sia difficile strap­
pare di più. ma che tuttavia 
.ioli rinunciano a una certa 
<ontrattazlone su: parametri 
e sulla automaticità del mec­
canismo. 1 francesi al co'itra-
r o vorrebbero che le resi il ti-
zlonl non si applicassero a 
ciucila parte d' eonlnbu'i 
idazi e prellev, a^r,colli che 
provengono dagli scambi, ma 
solo all'IVA. La posizione ita­
liana, di sostanziale appogg.o 
alle proposte della Commis­
sione, è che il « meccani­
smo » vada soprattutto cons.-
derato come una sorta di 
«paraurt i» temporaneo per 
il periodo di transizione ver 
so la completa integrazione 
e rlequillbrlo strutturale del­
le varie economie 

I! Consiglio continua do­
mani 1 suoi lavori con un 
punto, fra gli altri, di parti­
colare Importanza per l'Ita-
!:n. quello dell'approvazione 
delle norme di lunzionamen-
to del fondo regionale deci­
so dal vertice di Parigi, sul 
quale sono sorte una serie di 
divergenze che potrebbero di-
mimi.mv drasticamente l'ef-

II Partito socialista « condurrà con noi una lotta riso­
luta e conseguente per il programmo comune o r i ­
sponderà agl i inv i t i del grande capitale e del suo po­
tere? » - L' interrogativo, secondo il segretario del 
PCF, «rimane val ido anche dopo il congresso di Pau» 

1 i 

tluu la 
Vera Vegetti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 10 

Il compagno Georges Mar 
chai.s, un po' smagrito, palli­
do, ma non privo di vmore 
polemico, ha tenuto questa 
mattina, a meno di un nvse 
dall'attacco cardiaco che lo 
aveva colpito il 14 gennaio 
.scor.so, la sua prima corife 
renza stampa nella sede del 
Comitato centrale del PCF 

Il segretario generale ha let­
to, in una sala gremita di 
giornalisti e di folograli. un 
testo di una vent.na di pa 
gine ed ha success.vamente 
risposto «d alcune domande 
Egli partirà nei prossimi gior­
ni verso 11 sud ]>-r alcune 
settimane dì convalescenza. I! 
prof. Slama, che lo ha curato, 
ha detto che ..Marchais è In 
ottima forma» e che impedir­
gli di tenere la conferenza 
stampa «sarebbe stato pro­
babilmente peggio, su! piano 
psicologico, della fatica che 
essa avrebbe comportato». 

La situazione francese, ha 
esordito Marchais. si sta ag­
gravando su tutti 1 plani Per 
far fronte al crescente mal­
contento popolare 11 governo 
ut!).zza tre armi: prima di 
tutto l'autoritarismo, come lo 
provano «le dichiarazioni fa-
salst*»gglanti del pericoloso 
ministro dell'Interno Ponlato-
wsk!» e la nomina al rango 
di segretario di .slato alla di­
fesa «di un generale (Bl-
geard) che .si distiate come 
torturatore In Algeria»; In 
secondo luogo «la demagogia 
elevata a sistema di gover­
no», dal Presidente della Re­
pubblica: In terzo luogo, pol­
che la destra non li? più ri­
serve ed è use.ta indebolita 
dalle elezioni presidenziali, 1 
tentativi sempre più pressan­
ti di attirare 11 parlilo socia­
lista alla collaborazione di 
classe, di mdebol.re il PCF 
e di rompere l'unità delle si­
nistre. 

In queste condizioni — si 
è chiesto Marchais — cosa 
debbono fare 1 partiti di ;,.-
nlstra? Debbono «chiarire le 
cause della cri.-.!, condurre 
ne! paese una campagna co­
stante sulla attualità e la va­
lidità de! programma comu­
ne». Intcnsllicarc insomma la 
battaglia contro 11 potere sul­
la base dì «una più elevata 
qualità dell'unione della si­
nistra» 

A questo tendeva l.a propo­
sta fatta dal PCF al partito 
socialista di tenere una se­
rie di comizi comuni In dieci 
grand! città francesi. 

Il partito socialista, come 
è noto, ha respinto questa 
proposUi e il suo segretario 
generale Mitterrand ha defini­
to questi comizi «un inutile 
spettacolo che lascia '1 tem­
po che trowi». Di qui, da 
questa diversa valutazione del­
l'Iniziativa ima 1 motivi sono 
molto più profondi), è scatu­
rita la polemica del PCP". 
«Noi abbiamo constatato — 
ha detto Marchais — un ar­
retramento del PS davanti al­
le lotte necessarie e questo 
arretramento è Inter, enuto 
nel momento in cui si mol'l-
piìcavano le pressioni delle 
destre». 

Prima del congresso 5ocla-
lista di Pau 11 problema che 
I comunisti si ponevano era 
II seguente: «il partilo socia­
lista condurrà con noi una 
lotta risoluta e conseguente 
per il programma comune o 
risponderà agli Inviti del gran­
de capitale e del suo potere?». 
L'lnterrog«t)vo, secondo Mar­
chais, «rimane valido anche 
dopo 11 congresso di Pau», 

L'analisi fatta dal comuni­
sti francesi di quel congres­
so, una analisi che 11 Induce 
a mantenere valido il loro gra­
ve interrogativo sulle inten­
zioni dei socialisti, si fond'i 
su questi fati, enumerati dal 
segretario generale de] PCF: 
li Mitterrand a Pau si è ri­
chiamato a Leon Blum, «cioè 
alla vecchia SFIO e alla pra­
tica della collaborazione di 
clas.se,>; 2> quando Miller-
rand definisce «spettacoli inu­
tili » 1 comizi proposti da! 
PCF. egli dimentica che que­
sti comìzi non erano altro eh-' 
l'applicazione «delle decisio­
ni prese dai due partiti nei 
g.orm successivi alle elezio­
ni presidenziali»; 3> le pro­
poste del PS per az.on; co­
muni come quella in iavore 
dell'occupazione sono troppo 
restrittive peiehe «un parti­
to politico non può limitar..! 
ad una azione di tipo sinda­
cale»; 4i 11 PS e slittato a 
destra con l'el.minaztone del­
la corrente dì ..inlslra dalla 
nuova segreteria del partito, 
0i il PS è apparso al con­
gresso di Pau meno preoc 
cuputo di combattere la po­
lli ita jr.scnrdi.inn che d. raf­
forza rsi a spese del PCF. 

Queste le critiche E q li 
Marchai.s. riprendendo teMuai 
m*n1e una famosa Jrecciaì.i 
dei gen 'l'a'e De Gaulle direi 
t't al dirigenti Israeliani, al-
ferma di aver tratto dal con­
gresso di Pau eia spiacevol" 
impressone di una direzio­
ne e di un primo secretar.o 
.socialista sempre più sicuro 
di sé e dominatore -

La tensione è dunque p.ù 
che mal ai uui ira I due mag­
giori part.il della s.nìstri 
frances" 1/' cnt.che di Mar-
cha's. In effetti, .sono tult'a.-
tro che lievi e vanno ben al dì 
la della neiralna congiuntura 
maturala < o! r:liu:o<ie| coni, 
zi comun da park- dei so­
cialisti La fiducia che era 
^tala alla ba.se della rea.iz-
zazlone del programma co 
mune e elle deve essere pre 
sente in ogni alleanza e e-
r'nnrmle iner nata se è vero 
che il so.s]5ot!o emergente e 
q ielle di uno sci\o!,imen'o 
de! PS wr-o !a collaborazio­
ne di classe 

Q'.ml. prospettive stanno 
danni'.- ci n.i-T. a.le -,-i .-fé 

l ,n Fui'- la ' 1' PCI-' e dee o 
| a tnob.,ilare da . o o i lavo­

ratori ]?er ioti,ire «contro !a 
politica di austerità e di au-

| torjtan.smo del potere» con 
vinto che l'unione «.sarà por­
tala a un livello superiore 
ni-.l.i lotta » Un PCF p.u « du 

i ro>i'* «No — ha risposto 
Murchais — e ò die diventa 
più dura e la politica del 
potere, e la '..la che questa 
politica imixine ai lavoratori» 
e il PCF non può restare Im-
mob'le davanti a questa si 

Augusto Pancald 

Sostegno 
popolare al 
regime di 

Velasco Alvarado 
LIMA. 10 

lje principali organizzazio­
ni popolari peruv.ane hanno 
cost.Uiito un com.Ulto d: 
coord.namcnto m r,.sposta al-
la olfcnsiva reazionaria ma-
nilesttttas) ne. giorni scors. 
Di esso tanno jxtrte le con 
federaz.onl sindacali (CC.TP. 
CNTP e CTRP). l'organ.zza 
zione dello comunità Indù-
.Anali (gli organismi di par 
teclpazione del lavoratori &! 
la gest.one delle industr.cl e 
le assocuzzolii contadine. Ne! 
comunicato con 11 quale si 
costituisce il comitato si af 
ferma che « l'operazione sov­
versiva controrivoluzionaria 
voluta dall'imperialismo e 
dalla roazaone Interna — ut! 
lizzando la CIA e il partito 
APRA — si propone di an-

i nullnre il processo rivoluzlo-
J narlo » a cui ha dato avvìo 

il regime militare di Vela­
sco Alvarado 

Le autorità hanno comu­
nicato ufficialmente che la 

j sommossa della scorsa settl-
I mani ha provocato la mwr-
, te d: ottantasel persone (tut-
[ ti civili! e il fer.mento di 
i centosessantadue Milledod'l 
i ci sono gli arrestati che ver 
t ranno g.udlcati da corti mar-

z.all 

j Affidata 
E all'esercito 
I la lotta contro 
! la guerriglia 
i in Argentina 
| BUENOS AIRES. 10 
I II presidente argentine 
i Maria Estelu Peron ha or 
i dlnato all'esercito di intervc 
J mre nella lotta contro i guer 
' rlgllen d. sinistra che dal 

ritorno del peronìsmo, nel 
maggio 1973, era stata «fri 
data alla polizia. Un comu­
nicato della presidenza pub 
blicato la notte scorsa affer 

i ma che « la lotta contro la 
j sovversione richiede la par­

tecipazione dell'Intera comu­
nità », sottolineando che « la 

' partecipazione dell'esercito 
i coincide con i piani del go-
\ verno per la sicurezza In 

terna ». 
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CITTA' DI PIOMBINO 
Provincia di Livorno 

Avviso di gara 
di appalto 

I L A W --2 107?.. ri. H» 
PUWVKM/. orw vj l Rollw'. no 

V i l i M1<\ 
Q.u'V.o Co'rum* imi "A q.ian'" 

pi ni,i un i licit.vione paHvnt,i 
ix*r rappj,i!.o <i<1!,..i co.tT'Jztcfy* 
di una Scuola "Miik-Tru :n Lo i . 
DJ ,i CT:O«I: . J n OSOCJ/ 'oeio rWl* 
( H . I X T . I t-onsiluw n 829 Hri 
'H 12 197.1. 'nodiìiiMUi con doli 
I v i WÌH' A*ik»'...*rc n. 2!!S de* 
2lJ'A l'C-ì 

L\:n;x>:''o vici l.i.o-1 (opere 
min\i:\v, j^K'd , ir A.\ r^cslda-
nutro, di i'ifìnj'iK'j i »i I x i ^ d: 
iur.1. i- di L 'UOMO 000 oltre 
! I \ ' '\ / l 'MiilOfH' <-!<•' 3^ . 

lx i lìAw mUTcssìiU'. con do 
•TMn'1,1 nuiiJ\//)ii,i .i cni<->t(» Er­
te, po':Mnno c!ueu«'re di e-.-*rr 
.mjtH' f .ilJ.i K.n'H d i r o 20 *!o** 
ii d.tiia d.i',1 di pub'^H-a.'io'i'' 
del pro-*ofV.e .'is . .^o. 

Pombino, li ' Jebbr.i o ](J7,"> 
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PROVINCIA DI PISTOIA 
Avviso di gara 

L [ P"in ,'ic ,i di Pis'oi.i ind 
i ,i ur i ! t ,* i/ oci'1 pri \Ì'.Ì, dn 
v v i IN-ti il s -.UMILI <1 cu-
.i i'.i:-• 1 le'.'. <i) dei\ì e-a?** 
1! J l'.t? i M 11. ;)••:• .ipp;il*.iT» i 
. I \ O Ì , ,>' • \ t cosT'i/,one del 1 

V i"o -P ie V,.':.) - V 'e KM 
: o p i i t'i r i i \an. in'e a i ^'vn 
d i p,*n, m ,i '• .Mon\i!b,ino 'na 
e AK;\' 'A Ponce S',e!\i e io 
] ' " / / , [ , \x<" 1 nnpo~to ,i b isp d 
.un.i l 'o d L 2i*l H,')() 't;9 

L' Viriiiti,1-4!'.!/ one M r N<T\<* 
: . I i'.ifiri.'id L il ' onr 

Ix1 MipieM- r i t e r e ^ ile, p>n 
!-o 10 K.orni de.J.i pubbL.'riz'n 
n< d<\ presente . i w i t t , possono 
"ichn'iler» di rss t 'v n\:(H'4\ 
nied ,n 'e do'n.ifld*i d i :n\ ' i 
r< ,ji,;t H.p.irlv one Se .TV or J 
iie;',i ! 'ro\ r.c ,i i l, Pi--w'XJi, 
l 'u/ .M S leeone 1 

I1 svi ,i | Vbl i (.n l'C" 
I I , PKESJDENTE 

(Doti, VInceruo Nardi] 

http://statunlten.se
http://tad.nl
http://clas.se
http://jr.scnrdi.inn
http://part.il
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